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L'IMPEGNO UNITARIO DEI LAVORATORI PER UNA SVOLTA NELLO SVILUPPO ECONOMICO DEL PAESE 

Alla vigilia dei congressi 
i sindacati s'interrogano 
Dichiarazioni all'Unità di Rinaldo 
Scheda, Luigi Macario e Giorgio 
Benvenuto - La crescita degli iscritti 
alle tre Confederazioni dimostra 
la volontà di partecipazione delle 
masse lavoratrici alla soluzione 
dei problemi sociali e economici 
Coerenza nelle scelte di lotta 
La stretta relazione tra l'attività 
e il processo unitario 

I C O N G R E S S I del n C ' i . . 
1 delia Cini, del .a Ui! .-: svol 
uono » ai.-.tanza ravv .cm ita lo 
uno da . l ' a l t ro La scel ta di 
< oncenl rur l i nello sp.i/.io d: 
iHialche dec .na di <*ior.i: il; 
Cizil da! d a l i l i c'iuzno a 
Rlmin i . !a Cisl da l 14 al 18 
i Roma, la Uil dal 2!) ziu-

cno al 4 luglio a B o l g i a ) 
non e casua le K" una (Ielle 
iltversit.x. numerose •• imp-r -
l en t i . che se -mano quest i con-
Lire.ii:: e :. r i su l ta to d: con
vergenze che sono \ e i u t e i ia-
t u r a n d o .sulle ìmocstaz.ioni d; 
tondo deila politica s indaca le . 
' Le dmerenziaziont — ci di
t e a q ues t o p rc.no.- i to Gior
gio Benvenu 'o . seirretario - e 
nera le della Uil — 'estuilo 
tra le Confederazioni. ^opra-
tutta quando mie.' enqano 
tensioni ',ul piano politico, ina 
non lorrei clic .<•;' sottova!'.!-
tasse l'ani piccia del'e (an-
! ergenze. (tiro anche di tu.a 
culturale che w Mino raggimi-
te e causo''da'e -». 

Se ques to .v/ol-nrc ' i i 'o <-.n 
"empoianeo de . 'oliare:-..! e 
uno'elei -i-.'.v riHla « d i v e : ì 
:a . .in a l n o . •• .: raitorz. i 
m e n ' o (U le ':<• t ' on !cd" iu -
/ c i . < <-zìi-- ino- ' '."ano . da t i 
e i e •jtibb'i' hi. . ino nella tabel
la F.d aii.-n-- in quest i iti;:.in 
ne-,1. q u a n d o più in.iiri.o-o e 
Diti du ro .-i e l a f o l ' . r ' a c c o 
.il s indaca to t a cendo leva su 
i r la .--r.ua/ioiK' compi-'-1 a e 
n;:l :c!le. c u s e e n t . m.i.-x-e <ii 
divoratori h a n n o l a t ' o la lo 
i o scelta. Ne sono te.viuio-
:..:tnz:i ì da t i al M i n a i l o c h e 
r . g u a r d a n o la Cini" eli iscr i t t i 
e r a n o ml . i t t i :{C!>2 11_' rispet-
•o ai :i 4.">!H»«t*; a'.'.a ile.-, "a d a t a 
ri-I li»7f. Allora t u t t o facile 
i v r :1 .-inclinato? Un cam
iti.no ;n di.-ue.^a? Cer to no. 
Ma propr io l ' ampie /za del la 
,H"tcc ipaz ione ;il d i b a t t i t o 
congressuale in coivo e il se-
j i o del la u t a h i à del movi
m e n t o 

L'attività svolta 
fino ad ogci 

< Xon è notabile definire 
- rileva il c o m p a g n o R ina ldo 

Scheda . .segretario confedera-
e del .a Csr.i — un bilancio 

dettagliato di tutto ciò che 
e emer.a dall'attività finora 
siota. Oc» che .si può rtlc-
tare e wi'i e-.le.a ed impe
gnata partecipazione d> Uro-
m'ori, di militanti sindacali: 
uni he se co?; t,-ua che si/utli 
:,rio jra zona e zona e ira 
'e categorie, il dibattito ha 
rctrstruto un Inel'a media-
-lente molto alto come con
tenuta. come qualità •»-

I„i terza '< d ivers i ' à • : la 
- cita teorica del l 'occupazione 
i de : Mezzoir.orno p a r t i t a da i 
» onsrre-.n pre . f den t i e in mo
do par t icolare da quel lo del
la Cml con In « oropo-.ta po
litica per u n nuovo svi luppo > 

è d i v e n t a t a :1 g rande t ema 
di d iba t t i t o in t e rno al .novi 
m e m o s indaca le e di lotta. 
Ma — ed e ques ta la doman
da p ressan te che s'a di Iron 
!•• ai t re (on<?re.~--.i q u a n t o 
( . immino reale ha fat to quella 
« preposta «? Q u a n t o della 
teoria e d iven t a to p ra t i ca quo
t id iana . iniziativa, lot ta coe
ren te? K cosa bisogna h i i e 
ora. nel pieno di una cns i 
economica, politica, i no r i l e , 
sociale che inve i te il l'ae.se? 

•.' Xon c'è dubbio — al ter
imi Lui;;. Macar io , .segreta
rio genera le della O s i — che 
t ( aiiqrcssi die si stanno svol
gendo nel movimento sindaca
le sono i "congressi della 
crisi " poiché le difficoltà che 
*tu attrai ci.sando il pae;e fiori 
possono non condizionare pe 
santementc le organizzazioni 
dei lavoratori le loro scelte 
palilu he. le prospettive sres-
se ife'le litui niziutiie e del 
• e loro latte do non signifi
ca pe><> (he siamo alla ricci 
ta di una strategia difendi
la. ioni aiti al conlrwto (.he 
occorre una torte mobilitazio
ne del! intera classe lavata-
trne a sostegno di una linea 
che agmedi-ca 'e cause itrut 
ttira.i de'la c - i economica e 
e/;e -atipia inr'uare un nuoto 
v-/;c'('C( di -'duppo. un 'licer
si, 'nodello di consumi in LUI 
siano pur legniti quelli <ocut-
It rispetto a que'Ii privati, 
l'eliminazione delle gravi di 
seguagliunzc che ancora ca-
ralterizzano il nostio assetto 
economico-sociale •. 

Il d i b a t t i t o scol to L:io ad 
osili e a l l 'a l tezza della .uma
zione. dei compi t i non faci 
li ohe .stanno di t.-onte al .sin
d a c a l o ? E' Scheda a ri.-,">on-
d e r e : e E' vero che in gual
che case sot tol inea — vi 
sono stati dei delegati ai con-
urcssi vite hanno preterito 
parlare 'ielle proprie eperien-
ze sindacali particolari, piut
tosto che affrontare, le (pie-
stioiv più scottanti, vissute 
dal sindacato nell'ultimo se
mestre o guelle che si pro
spettano per l'avvenire. Que
sto denuncia il permanere di 
una stato di incertezza o di 
difficolta nel capire la real
tà attuale e ciò che il sinda
cato e ch'amato a fare in una 
situazione così complessa e 
impegnativa. Ma il dato pu 
interessante dell'attività con-
pressale in carso è però co 
stituito da un dibattito ricco 
di --p'tnt!. su tufi i temi di 
fondo del fomento sindaca 
le e po' it tea ihe il paese 
v ve \ 

F.' p rop- .o ques to ì n t r o c c o 
f:a m o m e n t o politico e s n-
daca le j 'ne d à s p u n t i inte
ressant i al d iba t t i t o , c h e fa 
dei congressi un fa t to dina
mico e non una a s t r az ione 
teorica. I! discorso del r a p 
por to . -mdaoato q u a d r o politi 
co. a n c h e •.•"» con diff icol 'a a n 
cora pre>ent:. esce pero d.n 

numc-ros. <; t abu - che per an
ni .-«no .--tat. d ' .mpacc:o allo 
.stesso .-viluppo delia s t r a l e 
L'.a s indaca le 

< /.' 1" I'ÌO in cw W Conte-
delazioni *t'i>mo andando ai 
impeti"! (onurcs*! — d.c-e 
RviU'-n.i 'o — dimostra guan
to sia cresciuta la coinape 
vanezza -te' :indacato di es
sere forza profanaliistu del'a 
vita del Pae<e. E proprio da 
questa "onsnpei olezza 'catti-
risce la sollecitazione alle for
ze politiche di uno sforzo stra
ordinario per la definizione di 
un programma sul quale la
vorare, con il contributo di 
tutti, ne! breve e nel medio 
periodo i\ 

Realtà in continua 
evoluzione 

;• la -e:''ta del'a C's' — di
ce M.i- ir.o - e per un "sin
dacalo i he fa pohtica": per 
</<ic~to •• uni pressante l'Psi-
nenia di unti -.-;« pteci<a ca-
xi'tenzzaz one e ''imneono 
per una <f',cta < -ilturale dei-
l'argani.zazione. per una ricc-
<a continua tesa alla in ìivi 
'Inazione (!• uno'•' strade e 
di nnai • l'rnmenti dell'azione 
e 'ic't'.i pre~ci::ti -.n'cìadi'e. 
adeuua1' a'hi icalta in conti
nua ei o'i; . -o re \ 

Que.-to ''dinamismo d e . 
roii-rre.-vs: e .-otto'une.ito da 
S c h e d a ' "Le mziative e le 
lotte — -ileva — 7io»; possano 
aspettare, ma tanna promos
se e sostenute nel corso dei 
conare^s' ) . 

Qua . . : temi cen t ra ; ; del 
mov imen to sul q u a ' e non si 
po.-v-ono a \ e r e — ,-ono pa ro ' e 

ci. Scheda — « battute di ar
resto ii'.' « Occupazione. Mcz 
zogiorno, lotta contro l'infla
zione —• r i p r ende il segre ta r io 
delia Csil — sono gli assi por
tanti. e proprio per dare mua 
qior siiluppo all'iniziativa la 
assemblea dei quadri e dei 
delegati sindacali che si svol 
aera a Rumili ti U e 10 l'inv
aio. può uippresentare un mo
mento importante e può con
sentire di alimentare con lilia
le indicazioni il dibattito con-
gremitale delle tre confedera-
/.ioni anclie sul rilancio del
la linea di unità sindacale ->. 

E Maca r io r i b a d i r e che 
« la Cisl ha posto al centro 
del dibattito congressuale, e 
quindi dell'impegno dell'orga
niszazione. il problema del 
Mezzogiorno non per una sor
ta di ritualismo imposto dal
le condizioni di pesante di 
scriminazione cui le ponoia-
zioiv. i lavoratori, i giovani 
del sud sona assaqaettati: ma 
per la convinzione che questa 
è il tema di fondo per la ri 
piesa e >o svilunpo. L'unità 
reale con i lavoratori del Mez
zogiorno. inoltre, rappresenta 
V passaggio obbligato ver ri
solvere positivamente la cri
si. p»r incrementare l'occupa
zione. per garantire una cre
scita equilibrata degl'intero s<-
stenta Altri punti di attacco 
sono l'adeguamento della nub 
blica amministrazione e la ri 
forma iJ^'/fl seua'a. le cui 
carenze sono tra le cause pre
minenti anche della disgrega 
z'one e OcVe tensioni presen 
ti nel mondo giovanile» 

Benvenuto i n d i c i n d o l'nsss» 
dei congressi o deU' in iz 'a ' iva 
d ice : « f"»i tema solo, ma 

Giorgio Benvenuto 

caiuprer.siio di tu'ta 'a ia--'u 
' prab1emafW(i con la quale •>' 

misurano non da oga» le fa' 
1 ze sociali e (incile pali! uh e 

la cri*' ei onan, n-.i e alt '•;'••! 
!• devastanti ih e e-vi f-.c'nu 
di ai ere sul tessuto canne: 
! i a del'a vocerei i'a ' ami > 

i n f .ne uu'al tr . t • d ivers i tà « 
' :s;iiard.i ì rapixn-'ì a l l ' .n ' i rr.o 

• ch-ile e ontc-dcrazioni e q i^'i 
t ra le c-onled^ra \an. S o n r v 
t u ' t o : < o vjre.-.v ore< e.leu'f 

- delin C;.-' e de' la U ' v - f " i t ' 
! rono p ^ . m ' • u n e n t e dc-L'!- scon 
I t r . . a n c h e personali , t ra d:rt 
! sen t i , ciella como'.ess » ricerca 
| d i equil ibr i fra le var .e coni 
| ponent i , d- i oc-san*: a ' t a c c h ' 
ì a n t i u n ' t a n ihi . - 'a r coi da i e !o 
! s^on ' ro S ' n r t ' S M l i i i i Pe r la 
I C si s;i-à •' i i i 'n io con^re-,-o 
i -f*nza Bruno S'or*. ivi—,ato 
i «Ila p r e s i d e n t i de ' r ^ e ! i! 
. c ' . 'nn e -n t^rno > .sembri più 
> ' t raumi . ' co >> dopo !.i b , - r -a 
I - t a se ju i ' . t a l l 'u-c t.i d: S 'or 
j t i : n r o p n o ;n ciue-'o U'*J:T.O 
' :ier"o-!o :! dua l smo C u ' n ' t ; 

Mar in i , per eie» che ra'VJr*-
I s e n t a n o «M'interno della Ts'l . 

sen ib ia a t t e n u a t o O meir'io 
t si e r inv ia to al m o m e n t o del 
l Con^res.-o la oue.-t :one del fu 
1 ' i r ò a - s ^ ' o du i j en t e 
i 

La ricerca 
! di nuove strade 
1 « La ricerca d' nuove stra-
' de e di nuovi strumenti del-
| l'azione sindacale — sotto": 
, nea Maca r .o — vede unita 

'e/ O--'- differenze al «no in-
1 terno esistono per l'art>ro!u-

zionc delle nosizioni, per il 
• rcntnii'io delie esperienze ma

turate. pei il nfto'lo demo-

I! tesseramento CgiI,Cisi, l il 

Cflil *»- mttmtm 
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viatico che pratica al suo in 
terna. Una sintesi unitami 
van è impassibile e eia rap 
presenta senz'altro un abietti 
i o importante de! dibattito tu 
corso i.. 

| Pei quello che r iguarda la 
U.l c-.-a va al coniti e.-.-o do 
ix) un cambio delia . 'uardia 

| ni ver*ice e l 'accordo fra le 
: component i nocal iMa e .-.cv al 
! demo.ua i .oa che ha p o r ' a ' o 

Benvenu to al la segre ter ia se 
riera.e al pa-,to del repubblica 

', no Rt f fae .e Vanni •> Le few 
a licite — rileva Benvenuto — 

1 e o e uno schema unico ne! 
] liliale -i ait'colano V diifeic>i 
i ..'(rr'O'i tra muoT.oranza e 

"• 'O'tinza consentono di de 
, 'mire nm 'iiaugiar cì"nrez~a 
! ; punti di lis\eiiso ma anche 
I </; -i iluppare guanto di va 
' ninne e d: wr'aiia i i e ne' 

le tane componenti ». e A" 
1 una navi'a - • prosegue Ben 
l vt-nuto - - IÌOH solo per ciò 
' eh e vomparta nella itta con 
' 'e ierale ma anele e supratut-
, to per i caratteri nuoti che 
i 'ti onesto "loda acgu -/« la 
! inerenza della ;*/" nel mav-
l menta F' questa una farina 
, concreta per dare un contri 
1 buto incisilo a! processo uni

tario Purtroppo nel sua (ani-
1 p'-'-j-o. l'unità sembra suh're 

una l'aie di stallo Probabil
mente molti errori abbiamo 
commesso su questa terreno. 

j creando contraccolui di cui 
ancora oggi sentiamo le con-

\ sequenze. Sono peià anche 
ca»vn>to che sia stata fatto 

( insieme r-iù laiviro comune 
, d' quanto si tende a ci edere. 
I Questo lo tediamo soprattut-
i ta aliando et confrontiamo sui 
J mah'ei)!? d, fondo in mo'la 

amiieo'are sii quelli della pò 
litica economica » < Sana con 

•mìo — e o i c ' u d e Benvenuto -— 
| <•/.'(• sv (mesto piano l'uni-
' tà ha fatto importanti pus si 
j avanti, senza egemonie pre 

ea-tit:n'e e con una maggiore 
j caii'i'-i'à '/spetto al passata di 
\ riassorbire o di accettare i 

| d'SsCllSi -:. 

I «D ' / e r s i )» ?nvhe i conures-
i si della C-'il. S: t i a r a intun-
I *o di congressi ape r t i alle al 

f-e forze social: *n il.\'cr?e 
| ca tegor ie .sono s t a t i p repa ra 

t: con d ' .bUti t i un i t a r i Pote-
j va e.s.-ere fa t to d P'ù - - co 

me rileva Scheda q u a n d o af-
> ferma cìv « il poco tempo a 
I d.--posizione e anche una cer-
• ta resistenza di strutture del-
• la Cisl e della l'i1, in guai 
j che zana de! naesc a prò-
, muovere iniziative in canni-
! ne. non hanno consentito d> 
j attizzare tutte le passibiìi'à 
| ?*istenti ;-er estendere la par-
i teeipa'iane anche di foize non 
• direttamente collega te al ma 
, vi mento sindacale. Malgrado 
• eia. malte iniziative di incan-
: tra. di confronto, sano -tate 

promosse ed altre sono ni ta 
; se di avanzata preparazione. 
Ì co»! studenti, con categorie de! 
1 ceto medio, con studios- e un 
. estero arco di forze po'itiche. 

i'" responsabili delia <o*n pub-
' b'i'u, a ''itti i In elli » 

L ' a r r o polo . - . j . quale s: so 
: no concf . i t ra t i i «onjre.--, C" ' 
i è quello ' ' e l l 'un i tà s t re t ' . im* n 
. te c o n c i a t a alla linea oo'-

t c i dfi .-md.icato :< ("e - -
, conclude Scheda — una stret-
, !(/ re'azione tra l'attività con-

gre<*uale di aam oraanizza-
zioiie e lo sviluppo del prò-
c>*.»o unitarie. Cosi come per 
le lotte i congressi devono 
rappresentare un arricchi
mento per tutti. Credo di po
ter affermare che su questa 
s'rarig ciò in larga misura si 
-'a rrritirando ->. 

Alessandro Cardulli 

Cosa è stato fatto dal 1970 ad oggi 

Il difficile cammino verso Y unità 
Gli ostacoli frapposti da certe forze 
sindacali condizionate da quanti 
mirano alla divisione dei lavoratori 
11 ruolo svolto dai Consigli 
di fabbrica e di zona 

A I A COME, t : mandano a 
, , A * * votare una di qua e 
:.no di la' Con ancora una 
•«U.:.J ci instiamo iKZfYV iio-
: remino io'arc insieme. Sic. 
"io stati i.oi opera; a rare 
•,ucs:o ~:".:ìr.vcto E u\o che 
',- »: ':ti a .*t*--e-u c ' j i t .".*' • 

S . amo .il:"a^«-mo.ca prveon 
ji.t.-v-aa.e tiCIL. CISL Ù i l . de . 
tur . io pcr.-.erid.ano j - i a P;rel 
. B.cfXc*»* E ap;:e:wi :*crn:: 
:.a".a '..» i i .M' .Kione ed ora b.-
. ' C i i i I : . ' : : - . ' Ì C : delez.f.. I. 
iumsM',7.0 Cofrerar . ha av . e r -
: *.o quei; : delia C G I L rc.-t,i 
no qui . quelli del la C I S L van 
:.o .n un ' a . t r a sa la e q.ie.l; 
de . . a UIL .n u n ' a l t r a anco 
:.« O l t r e . u t t o 1 me tod . d. e.e 
/ . o n e sono d;vers . . d:vor.>. ; 
i i . ' o l j i n ' . r . i Ma i. t- - i l . p.i> 
t e - t a . come il l avora to re che 
.;.)o;anio v.'.a'--- -« • . »..-« -^ • 
e i e a'.'.a P.re.'.:. ar .cnt :ii-l'..i 
g r ande t.tDor:c.i. :. p.oc-.-%.-•"> 
.; ì t a r .o e a n d a t o . r . a r . t i : il 
C'«»IV-.»J.ÌO d t . ibhr.oa. 1 «>r^a 
i: M O s indaca le d. t>a.-e. fun 
.-.«.•n.t; ma nelle J r a n d . fxca 

.'- 6:on:. q u a n d o e .a volta de : 
'.. ("ongre.-òi. si d u c u t e sì a.ss;e 
»' me la linea poiit.ca. ma i 
<*; delegati cia-scuna oryamzi.v 
". " 2:one 11 elegge per conto pro-
- pilo. L'unità sindacale orga-

:..».«» u n e ancora f a . t a . An-
z. r . uo . e r . jb i ^: adde . . . - jno 
«t H'or;zi:or.:e. 

* • * 
Epp ;r^ c 'era j . a q.:.t.c.:r.o. 

— ad e j cmp .o Luciano R u n r . o 
al lora ,-t j r o t . i n o d e j l . e d . : 
UIL — ne s-^tte «r.n fa .n 
una .ntcrv..-ta a! nos t ro ^.or 
.:a.e d.t-li.ar.ika -< D.'.^o '̂ici t%:r 
a imiti co*; p:r.T:o".^n:o de. 

le wv.v \ E A r m i l o de l ' a 
C I S L r .b i ( j :va: xeni non i-.o 
le le i.uava Contedera7..or.e 
deie o<-T' . ' tv . ; /a responso 
b.l.'.o d i rimanere luori ». 

Era \ a rr.o n e i ' o t t o b r e dei 
1970. alla v . j . . . a de. la r . u n . o 
ne dei Cons.- ' . : je/.er.» i d-.-. 
le t i c Conf edera.: .on. a F . 
re.ice. l i c iv- .dd-" » < E.re ' i re 
a.*. > >> M i .lor. *•;*!. e.-.i.io ot".-
m. - : : E <.o,-i For ' . in; oez la 
I)C v i t r r : por : -oc;a. 
iie.i.«.»t r.t* .i.. r-G.-'.*-!".- » , cv ."- i 
. ' .oi i ial . . ob.»*.t : o e ancor': 
ii stìnte* D i . i «•-.'a .-.ivi .. 
(M.iI.r.d'J.v'r . n Jì ore Si r . \ e 
va --'fi cci'tvor.-.i <"iprr r.di 
torir'e .eie con prospettile 
il .-.ndat-ata un.co, sempre-
che qual'ficato e rCspon-n-
b.le ». 

Come era fm. ta « F . r e n ; e 
u n o «i0 Con la decia .one d: 
d a r vita a r iun ioni comuni , a 
g ruppi d: lavoro un i t a r i , alla 

formazione d: u n ce . i t ro por '.e 
r n o r m e . a servizi comun . per 
la s t a m p a . •( Se ne riparlerà 
nel 1971 > t i to lava la Stampa 
E / . Corr'ere: << Generico ini 
pegno u viario ». 

E nel feòb-a .o del If<71 ave 
v a iuozo a F i renze due > La 
scei ta e ra que'. 'a ci. s t .pula-
re u n d o c u m e n t o p r o g r a m m a 
tico. d i p roporro la convoca
zione di Conzre-ssi .-*raord:na-
r:. Ma z:* nelle v is tare del 
s i n d a c a t o si muovevano forze 
avverse . E co>". Raffaele \~3r< 
ni I U I L » sos teneva in una 
.:r.erv..-*a i LA S:ù";pj ." 26 
m a r z o •• Unita - -.a-.Cile'' E' 
.incora lortana -•> E '. .• i r.rr ' 
r .o dei J.o-.i . , '» d M v s - R. 
-c'ii-fj di ess"ie un compro-
'?•.»»{(•» al r <"••,*,re a jr'ore 
dei pei • I ' C o r r e r e w h : 
: or.i dop»"» * * ola va Rif'-c-
tn t'arresto per .'"•;»: tà s'ida 
cale'-, derìdo ri l ievo al'.* p v 
serì.*^ d: • d:>s de-nt: de "a CI 
SI. e -ie'lz UIL ». 

M.i qua che pas=o :n av.inti 
a n c o r a s: f ace ta A T.irqu r.a 
.1 19 m i i z i o del ;i*7I le s*-
j r e ' e r . e i-oifed-T.i ' . i ì - c i n o 1 
*.. i a "a i o * * .iz or.»* d. :: •*. 
• ' T . ' r o v y r i * . \ o : : : .*ir .o d 
•i.i i e -t.-n d r •'• r *>•• ••» d 
-*udi ; p • i : o M.t r •r.-'r.--*."! 
:.o d '.er.Te:i7e • o-*,-t'Ol. ( Do 
: o i rr m' e\t i -•'.•--'?-• — -, .--. 
* * •» t < c.v > i r . r . ' . i /. 7 •*>'" , •-r( 7 
— c'è •">/.• i':e'-o a't *•• - »'ri 
P T il - f lineato • ''•" » F 
A'b"~*o •^e.-."' . . - u ' Corr<er,-
•< '.T '«iCir, ,c a 'ut?' r c o - . ' ' 
ver.,, jì ..r.d'.cato unitaria 
-eir;bra rallentata o quanto 
ìueno più cauta >». 

Ma i profet . d: «-.entura 
sembra*.ano sment.*.. nel no 
vembro del 1071 da *« F i renze 
t r e » , 1* n u o \ a r i un .one de : 

Cons .g : : z ene ra l : ne l la c i t t à 
toscana . / / giorno o t t i m i s t a t: 
tolava < .4 Firenze iniziato ti 
conio alla rovescu ». La 
Stampa più c a u ' a : <• .Y:io 
te vóci di dispenso a Fircn 
ze, mentre s; parla di uni
ta sindacale-" e la --.o'to :-
n e a t u r a r i gua rdava le forze 
m i n o r i t a r i e del la UTL e d e . 
la C I S L Ad o^ni m o d o ; Fi
renze t r e » t e r m i n a v a con de
cisioni d i g r a n d e r i l ievo, la 
fissazione per il 21 s e t t e m b r e 
de l 1972 d e i Congress i naz :o 
na'.i per l ' un i t à : l ' impegno a 
convocare e n t r o i c inque rrtfs: 
successivi il coneresiso costi
t u e n t e del la nuova or^an i /ca -
z.one Mndaca'.e u n i t a r i a . « Un 
-i di principio all'unita smJa-
caìe commendava 24 ore. 

] Ma t u t t o e ra d e s t i n a t o a •*..•.. 
t a r e in a r ia . 

La pr ima . b-Dmba - — r.*. 1 
m a r z o d e . lxi~2 — la l a n c a 
i.i Raffaele Vanni *UIL* f^.i 
u.ia d u r a in te rv is ta ali Euro 

j p e c "L'unita sindncn'r e •>; 
; Dossibi'e •. Pochi giorni dopo 

24 ore t i tolava • Disor-.en'i'- i 
Codigli d: rabbrien -» La pr . 
ma sco.ife^-uor.e rie.?:, m.pe 

; >?n: per . ' un i ta .- t ipuiati a .. F'. 
re.:/t- .< - ' . t n , . i da l co . i i . t i 
to e c r / r t'.e della UIL c h e prò 
r^ir,*v.'A .n ."terna".*.! una sp-
i .e d. •' p a f o di c o r . - j . ' a / o 

. r.* » /.' Co'r.ere de'.i .era 
' . ' .o . i . r t" «Orma; co'npro 
me--a l'unita s.ndaen't > 
Ezu.i le t r . t i r a t a - \e .n . .a 

' f * n p , : v . i dal la CISL . > Xon 
, gettiamo la spugna . d.chi.i 

r.«*.a Luc iano Lama alla n u 
I m e n e del Di re t t ivo delia C G I L 
. de ! 30 m a s t i o . La proposta 
| otte s ca tu r iva s.a da l i a CISL 
! c h e da l la C G I L e ra quel la — 
, t u t t ' o r a in a t t o — di un pai-
, to federativo, considerato co

m e u : « p o m e •> verso >'V.'A: 
:a s .ndaca .e o rgan ica E .. 
24 ÌU.J..O del '7.? veniva <'.-t:-
t u : ' a i i f i . c . l m e n t e 'a F id*ra -
z.or.e C G I L C I S L UIL 

Il 1973 era p-^i l ' anno dei 
Cenare.-*-.: confc-derali. *•:"•. e* 
t r e al. 'inse-'p.a d^ l i ' .mpe jno 
u n . t a r i o Nei gt-nnaio d-'*. 74 
la CGfL decideva i 'af.u iz.o-
ne comple ta del .e .ncoir.pa-
t ibi i i tà t ra c a r a . h e s indacal i 
e poi it .che E r.e; fcb'-ra.o 
deilo .*:e.vo a n n o B r u n o Stor
ti in u n a re laz ione al la s*" 
^ re te r ia C G I L C I S L U I L -so
steneva c h e occorre * -upern 
re la fase delia gestione del-
'unita d'azione. Co -: pò 
t ra o t t e n e r e .-e nei fa t t i i 
Consiz; . dei d e ' e j a t : .-:•• .-..ran 
-io la s t r i r t u r a d; bì.—»•. n . -n 
ire le strutture intermedie ••; 
ranno i Coi*..-?.; d* zona > 
Que.-ta -r<.ei".a d. ic.r.do *.t ni 
va l a t t a propr .a nei rre.ret
to :>er l".i'i.*a e.-.ly.r.jtu .. Ir. 
apr . . e de . K'7"i d.*.. Cor.- .zi . 
r e n e r à . : dt-.le t r e Co.if'd^r.*. 
zion.. 

Ma t prc-pri') q.;- -* » --< < 1 
ta C hr* .-la . incora U.l.i .o.**\ 
eli fro. i 'e .ti pro-v-:m I'O.I-.'.<• -

, ^. contener.! . . Si.t.t:o .iel lì'77 
1 ?>J.'A) t r . i - . o T . . r * t ' t i . i . . . C*.i 

. « F . r t m t .mi» J . -t.no ti ..- •>: 
-. e .r.q .*.- .i:-...: (ì i...-. . - * * . 
.-.•-.n*-* d». .. F - d - r . . . >..,- ( ' f i l i 
C ISL UIL 1 - p » n v •• •.'*..-,•» 
l 'uni ta orza.'.ic.i s: - a . .un 
Z i t e , q u a c h e *.0 'a •••:nD ,i 
-~<~i :. < h .o .a re Ct*rto e- « z.iin-
be » per l.tr cam:r.i . i . ;re . i.i. 
ta .-mdacale. Cioè i Con.-.i-'n 
d: fabbr .ca , s: .-ono co.-tru.te. 
Ma t r o p p o spesso ques to c h e 

I doveva essere il « cuore •> del 
j proce.sso u n i t a r i o e e n t r a t o 
. in conf l i t to con le divisioni 

e.iterne. e .- tato -C7tto,>^'"> i 
cc.^i i .S'o'o una mio a ( . •, 
pei iva di costruzione '.-uè 
-!Tutture di ha.e — h.i -• r . ' 
' o Bruno l ' r e n t m — che 'vh u 
la 'orZ : di rimettere ni </<*' 
stione l'esistente: le <:cc dt gè 
iterazioni corporata e. : <;<.».* 
rcomeni di burorrat'zzazri 
ne, che sappia Tur lei i »'i 
di una strategia credibile per 
l'unita sindacale può r.pn tu 
re a nuova i ita i Con,:qh 
di fabbrica ». 

Il d iscorso si fa ancora p .u 
d.fficile per q u a n t o r i^u^rda 
. Con.-i2li d: zona. L . tddo\e 
.-ono .-^orti h a n n o J ' . U T O .-c-.tr.->.t 
'.:".« a i.in-,i de.i a-s-enza d: 
una .ide'zu.ita .->*.r.it» - . « : . ' . • / . 
d . c a t r . a Altrove non h a n n o 
nenturieno tom.n" i . i t o ,. » . : 
.->*-re. \yr . , m .-celta po'.*: 
c i if ' .utr . ir . j Q.i<--ti -»<>.:o •-'.: 
<>.-".it..', di foc.do d.« sA'.>-r.\ 
re pt-r inz.iz. ' . irt* u...i \er . : 
r>i*".:z...i a**-jrr.o a : c>3.•••*..o 
dell in. la or*;.i.... .-

A t r . non d i :r.e..o. .-^.r.ò 
d. ;-,.i! ira pò .*-. t zen- .-.«.«"• 
Sono q.it*".: t-mer-: .*...* re 
«ente a.-vemb.»M rr.i a r a se c:---l 
tt-.i 'ro L.r .ro. .i.ior» he n c e 
:m.". ' . . i -. •• r ip io .vct . t a: .i 
..iit-.t po . . t .c t (he ni.r.i a .a 
r.rd./.o.*.'- d. .*. " - nJi'i'i 
eie fa :' >un •' e.tiere . ( l.c 
!"<"» n*H* <<>:: .. M" 'zoz <r: o 
e.".- : : . ' t i ca '.<_• d*-. ..-.<..li n:.:z 
z.- r." .r .e dei Con :z. . d. ..i:* 
b. t a. cr.:- r.r»:c>.X'nt .'.-tin. « 
--..:e r .dut i .v . : d u n o . z i n . z 
/ i z i o n e che b.td.-. s.o.o a "u'.e 
•art* g.i occup.it: . t.r.endo.,i 
con c<^m amb.z ione d. ra.ifor 
m a r e il Paese . E c o : la "oi 
ta ix-r l 'unita o rgan ica pa.s-sa 
a n c h e a t t r a v e r s o la sconf i t ta 
di -siffatte posizioni. 

Bruno Ugolini 

Un memento della manifestazione giovanile per l'occupazione tenutasi a Napoli il 23 

Il sindacato e le nuove generazioni 

L'assillo 
della questione 
giovanile 
Il mutamento avvenuto dal 1960 ad oggi impone nuovi 
indirizzi per risolvere il dramma della disoccupazione 
Il valore della grande manifestazione unitaria di Napoli 
Gli impegni per l'immediato futuro 

I L r-.ndacato O Ì ^ I s. t rova a 
fare : con : , con u n a ^eiie 

razione di z iovan. che ha 
cumbeato il volto e le ca ra t 
ici - .etiche d. i ondo de! nier-
e i to dei lavoro. Se volessimo 
laiv un p a r a g o n e for.=e un 
po ' azza rda to , ma che e; ser
ve per c i p . r e meglio ciò che 
.-•ta ut-radendo, p o t r e m m o di 
re che .a .-. ' .uiz.one a t t u a l e 
a.-ioomi'-tl.a molto a quella d: 
q j i i id ic . « u n . fa. a l t r a con-
i .untu.-a .-tor.ca in cui -.". rap
porto a.ovar.i meic-ato dei !«-
\o ro .-..ndic.ito venne me.-j-o 
in d..-c;i.-.i.on'*. 

A.iora. a z . . .n.z. deg.i m i n . 
>iO. lu rono J . operiti menci.o 
n.t... t rapai n ' a l i da; .e c a m 
pa-rr.c ci.le e.i tene d. monttiii 
Lio. dequ i . i i .cat . . e m a r g i n a i . , 
. in-!ic .-.e c i a n o la m.tgz.o 
ranz-i. aa una or*zan.z.zaz.one 
d-. .,i-. oro ioiid.it.i ,-)U una ite 
i a ich . . i che non poteva con
tener! . t* c h e . infa t t i , e crol
la: i come un car te l lo di car
te. In ciue.-ti a n n i '70 sono in
vece <z.. .studenti, unch'e-ssi de-
q ja . i f . ca t i . a n c h ' e v i re.-p.nt. 
eia una gerarchi.a .-.oc:ale e 
e eul*tirale . i-he non riesce 
a comprender l i ,n se. Se quel
lo d. d .ec . ann i ta venne de
fili.to soc .o log .camente un 
•< operaio-ma.sa »». que'.;o d. 
ozz . può e-^-ere c h i a m a t o uno 
< studente ma.sa »-. do ta to d: 
una prep-.iraz.one rzener.ca. .n 
izrado d. h i r e più co.-e. con 
una cu . tu ra d. ba.*-e super:c<-
re . ma ^VA/.I «le una prof*-.-,-
.-.'>nal.*a. A.iora Iti d«.qua..fi-
c-a/.o.ie r i gua rdava :. ruolo 
d e n t r o '.a f-abbr.ea. ogi'i inve
s te .1 po.ito eia exeupare nel-
.".n.-.trme c i c a .->oc.eta. 

Cer i ' . , l.t difft re.nza non e 
. r r . l ' - . an te . Av.z. N - z l . n n n . 
'•Vi q:ie.-*a c o n t r a d d . ' . o n e .-••. 
;• oc: va ne! mondo dei la pro-
tiuz.nne Fu p.u f a c e per .i 
.-.nei.icato e .. n:c>v.mento ope-
r.«.*j co_*.«.ria e r ecupe ra re i 
i.'-.trd. < he pure -̂ . e r a n o ma 
:..:e.-tat O z z . . z lovon. .-oiif 
'-.or di! l.t proti'j/.Oiie. non 
il iiiii i pro.-.H :•.*.•«• d. en t r a r -
• .. .— non .n m.n.rr.a p a r i ' , e 

.o p.u !.u*.»no a. nY 
••re una 1-iO'nr.ca o una 

z.er.c! i az. ' .co.a .oro lu'.u 
:<> Può *-.-.-er<- una pro.-p*"1". 
..i ..T.ira-a.ata. una .- .ipiiM 
to.u l'i ejtre'h:,. pvr r.mediti 
ri .-..e nt.ee-.---.ta d'-. •.'.-.tre 
q ìot .d .1.10. ma ni zer.er.ilf-
-.-.-.-o .' .«voro m..in la'.e c > 
•in n f c - i z a m e n t o d. r .pul-a 
<ht f.r...-'-t- per .r.i.u re s i.la 
.-tir..-.! co.1;po.-.Z.01iC de. .a ol-
fe . ta ci. !.»•.«'.o ,-u. . i iercaio 

I. r r .o . .n .en to .- ncJ-ar^.i- .-t-a 
- '..- •*t-.".d'i a fondo =u qu-*.-io 
:• : vr.< ::c che ha ri*, .ito e .i 
T.ort.-t i .-ire-.- .on. e. a d. .a 
d '=.-». ci ' ." . ' / t un cinib. i i 
i . i r . ' n : . ' - . - . tra i* , i.'t* d . I n 
.-• e:-. ,• .-<« .- t a E. ci i . n d . d . 
. *;-.• .-r.;K,rt.-.r..'a : . i c : < - , . 

n e i . .*- . 'ni» r . o e d o m . r . a r o r. 
;• '.- • * . i f . . m e n * e '• pò . t . < - a m e n 
*«- I c o n f r . v / o eo-a * F L M 
a I- .rer.7t- . . M-.- i i .nar.c; d . A 
."., < .*. . l . c i t l ' t i d a .: C C ì I I - . 
.-o .*i .-".i' p . . : r . . prt.-v .. C0.-1 
• o*i ." ..1 i . t n f ' . - ' . i / . o n e *i» ..• 
(-.••»... ,i N. i ;>» . n.t l a t t e » -,oo 

•>r .r- . : . . i ri a *a < n e .-. o r z a 
.-. zz. i e l<,t:.t . - i tt :.'•>.••.<) o e 

~, ,n I t* < .> » d . .1. -..-.-il ( > . . l . 
T . .<-..-- do.r . ir . i .o :iiuo-.e:.-. 
- . .-i *'-.':••:.o :.i'*o ei. .:../..« 
: .t *. d. c,b.»'it.-. « n c h r mol-
'o K i . i i , ' ' : . i .>. i d i j y j l e r 
t i e a t e de . pili*, d. r . ter .m-T. 
:o. rie. m o m e n t , btzijre^at.t. 
J . n p i > . t . c o 

Le rad .c ; otzife'l.ve de. .A e 
mar*ir.a7.-.one de : -riovani * 
della loro e s t r aneaz ione n -
.-.petto a i . a r ea l t à p rodu i t . va . 
«Tono r .n t racc iabi l i s ia «n ' in 
t e rno (fella indus t r i* SIA den

t ro la scuola. C e unu sp in ta 
o rma i contante , d i e uvji.sce da 
a n n i , a r idu r re l'ini*re*i5o in 
labbric-a di nuove »zenemzio 
n:. II ta.sso di r icambio di 
manodopera e. infa t t i , appe
na de! 5 pe r mille. Dalle jrron-
d fabbriche, poi. c'è una ve
ra <• propr ia espulsione g!o-
Ixi e di operai , giovani o n n 
z . . n . che s iano. Le p.ccoie e 
medie az iende d e n o t a n o an
cora capac i t à di adsorbimen
to. a r a / i e all'apiMilto. al de
c e n t r a m e n t o produt t ivo , ai la
voro nero. Ma t u t t o ciò è sot
toposto HL'Ì: a l t : e bassi della 
c-one.tintura econonncsi e» alle 
lo r tune delle .singole impre 
.-e. K". quindi , q u a n t o di p;u 
casuale po.-sa e?»i.-,tere e non 
.nvogl.a ce r to un d ip lomalo 
ven tenne ad or .e i i iars i ver
so a t t iv i t à eie! srenere. 

Sont» tendenze r .n t racciabi-
1. alleile .n «I t re .->.tuaz:oni 
p.u for i . : anzi , a d d i r i t t u r a 
nel paese « leader » dei capi
ta l i smo: neiz'ii USA. infa t t i 
.-.ono senza ;avoro il 20 per 
cen to dei i icenz.at i dal le High 
schoo'.s e i. ,'14 per cenici dei 
giovani che non f in.-cono le 
.-enoie secondar ie «per ì ne 
zr . la pe rcen tua le sale al 60 
per cento». C:o significa che , 
a p a r t e la vasta sacca, di d.-
soecupaz.one p e r m a n e n t e , e-
s:.ste un flusso con t inuo d: 
manodopera in a t t i v i t à mar
ginai . o nella M.e.-,--a indù 
,->tr:a. t u t t o .vubord.nato a i et
c ì econom.c: o a l .e nec-essi* 
ta p rcdu t t . ve delle az .ende . 
I:i G r a n Bre t agna , ne; "76. 
.. 44 per cen to de: disoccu
pa*.. ic.oe e .rea 6-TO mila per-
.one» a v e v a n o m e n o di 25 
a n n i . In I ta l ia , pero, t u t t o 
e .o s ta a s s u m e n d o !.velli pa 
:o.T.-=..-.t:c". e o r m a : no to c h e 
r i . a la popolaz.one a t t iva 
i - : amo al 3*S per cento» e a-i 
men ta il la*»oro occii.to «qua: 
t ro mi . ion. d. persone», t ra
ri z.onó e appann-iz- i io d"..e 
d o n n e e de: sr.ovan. 

Le scelte 
del capitalismo 
A que.-la vera e p ropr .a 

'.-'•>.'a s t r a t e z . c a . - del cap. -
••i...i*nc .tal.a no. a p a r t i r e 
daa . unii. '60. as.-.econdeta 
da. le pò.. ' . .che de . governi 
fin qu . succeda-..^., h a f a t to 
da con t rocan to una àcuolti in-
t'\--.c e, me a rea d. parchej* 
/!.<• C o e da a*tr .bu:re . non 
a".l--i .-co nr.z7' i7.on" d. mas^a 
.n q u a n t o in.f. ma p .u t toc to 
<i ..-*. tU7.on. r .mas t e immuta -
"e d. fronte a l p remere sem 
or-- p.u .mpe*tuo,-o d. mi l . cn . 
<: ? c v . i n . in cerea d. :.^tru 
/ .o1 . ' - e d. un va . .do ins.er.-
ir.«. ni,-» , -oco.e P r e n d . a m o l'u 
n. -r.-.ta Ozg. i.« f .?ura del 

> . • J c * n t e c h e e n t r a ne^ . . 
.A-.:.e e e a m b . a i a radica '-
ir.er.it. Sono .n pre*..ilenza. 
»*.:;**- . . d . p l o m a i . de?l . ist.-
"ut: tec-n.ci e "licei ,>c.ent.fici; 
i.-tn .-e» o m facoltà come m 
z---zr.cr.ti. f..-.ca o a r c h . t e i t u 
ra. ma a n c h e a let tere. .e#-
ze. ma.*..-.Uro e -..a d .cendo. 
Iy" ^te. .-•» t aco . t a .-ono una 
. - t r i t t u r» « re t i . ' « . u.:a "'a 
>'•''(/ rigida •• • .-«-conrto a 
dr l .n . / . t i r .e n A.-or Ro.-a — 
non p.u r .^p 'mdei i te H . > e.^. 
Ze.uz*- e a g . . mtere.vs. dez.i 
.-.•.iriij,*.. da una par te , del.a 
i t . t ta pre>diiti.vn da l ì ' a . t ra . 
r. e rma . , s t a d . v e n t a n d o .sem 
n*-* meno funz.onaie pers ino 
r.i terziar io , c h e e io sfoga
to,o p reva len te per l 'offerì» 
di forza-lavoro qual i f ica ta . 

Ma e"è u r ' a l t r a ca ra t t e r i 
s t ica d a n o n ao t tova lu ta ra , 

t ile ine.dt nel. 'aitCi:iz:iimento 
dei tz.ovani ver.io :'. lavoro 
produt t .vo . <(C'o»/ir scuola di 
•'Ut '. destinata a formare un 
gruppo dirigente — ha .scrit
to Garav in i nella re iaz .one a l 
s emuiu r io di Ar.cc.a — (/nel
la italiana è stata rivolta art 
una formazione che non è dt-
rettinnente per un lavora pro-
dattilo che e spesso lavoro 
esecutivo, ma per i/uel lavo
ro che consiste ncll'oiganiz-
za'c. nell'esercitate una ego-
man,a sulla società, in M>-
stanza, una scuola che ha una 
ideologia liberale, non demo-
ciattcu. che prepara non ad 
una partecipazione consape-
i (»,'»• al processa sociale di pro
duzione. ma a una distinzione 
di classe e a un dominio sul 
pra< e..o di produzione co*i 
<•••<• chi non i destinata a 
i ornai.dare e destinata a su
bire, 1*1 sco la r i t à di ma.*.--a, 
la 1 bf-i-AliZ/a/ione dejz.: ac-
tc.-ai a l l 'Univers i tà , ie lacili-
te.7. en i nell'ace-esso a d un ti-
to 'o di si l i d o non h a n n o l iu 
t a i o que: tu t . s ionomia re t r iva . 

L'organizzazione 
del lavoro 

O r t o , t u t t e c o non ha.-.:* 
'. n r o r a per cap i re i .no .n ion
d o le t endenze al r i f .u 'o del 
'•v.oio Le a t t i v i t à m a n u a . : re-
.--P:iige»no oa ^e p^rcne . co-I 
c e n e #• a n c o r a or?an.z.*iit<>. 
ne ..a pre.nd' o neila p . c c o a 
la b o r e a .1 lavoro h a come 
c a r a t i e r -t che p reva len t i « 
ia*.ca. l'.ii.er.az-.one. la su-
bor'l.ii.'.zione, il ba.-vso ttr.tclo 
di . u ren t ivo c-e-onom.'e» e di 
v«.e-r.za/7 .one sen-.ale L'ope
raio e a n c o r oijzi co . . oca ' o 
a l la base della p . r a m . d e so-
c.a.e. a n c h e >» mo. te co.-.-. • 
non d. poco c o n ' o . .-ono c.im-
b . a t e : i lavorator i h a n n o p u 
forza col .et l iva. h a n n o m.-
s;i.orato g.. a spe t t i p.u abnor 
mi. dello sfr.'*'arr:t . r o . han 
no e leva to 1 .oro recH.t. . h a n 
no a c q u i e t o un szr.tde» di e o-
.sr.er\7A e d. con.v,«iK*vo>/7A 
poi.tica non .nd . f ferent . . Co-
n.unqu*. a p r . r e una pri/.-.r»--*'--
t iva d: in^er .mento dei .e nut>-
• e •zenemz-oni .n at t . - . .*a 
prcrdutt.-.e. vuoi d . re c e r t o .TI 
p r imo luo70 aurr .cn \»re . p>-
at: di lavore». ma Anche m.* 
ii l iorare u l t e r . o r m e n t e il mo
d o d: lavorare , . ' o r i an .zza /a» 
n^ e : con t enu i , stes.ii d e a 
p roduz .one ; l u n z o una p rò 
.^pett.va che a m a n o a - r u n a 
face.a d .venia re . m p r o p r . o 
t n . a m a r e m a n u a l e 1. l.ivoro 
.n fabbr.ca e in te i le t t ie . . e 
i ' a i i iv . ia .n un uìf c o . 

E' i 'un.ca v..i t he h a un 
fu turo r .• .aiutare . l a . u r o 
m a n u a l e foecr.do.o e.-.-e re 
.->empre m e n o t«t.c ;r r ché 
s e m p r e p u r.eco d. qua . ' a 
proferì:ona' .e. q u . n d . d: ;nte.-
'.igenz;». d. p repa r . i / one. d. 
s tud .o . di c n t u r a . Q u t s t o « 
t o m p . t o rie. mov.rr.en:«> e»p--
ra .o e . i .nda .a ie . e un ol».ett.-
vo d. pò.. t tea o o r . ' . m . c a e d. 
lotta opera .a. d. ver tenza .n 
fabbr.c*. ne; o >' W-M *t n.;>o 
Ma non può non «.---ere an
ch'- un pun to d. t o n . e r z e n z a 
per i{.. s t u d e n ' . . . ^,o-...n: d. 
soccupa i . che s. s t a n n o n."-
itan.zzando non per r .vend.-
ca r e «i.-v1 .->ien/-a o un , l»i;ar.o 
t rarant i to comunque , ma u n 
jnse r .men to nel m o n d o de! la 
voro. consnpevol. c h e ques to 
e il modo migliore per esser» 
una forza dirigente della 6O-
c.età. non una sua vittima, 

Stofeno Cingolanl 
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